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          Allegato 4 – D4

“RECIPROCA SOLIDARIETA’ E LAVORO ACCESSORIO” 

Informativa per il prestatore

(da leggere attentamente prima di sottoscrivere la dichiarazione di disponibilità a partecipare al progetto)

La Città di Giaveno, con il contributo di Compagnia di San Paolo, promuove un’iniziativa rivolta ai cittadini colpiti dalla crisi occupazionale che propone loro lo svolgimento di prestazioni a carattere occasionale di tipo accessorio in attività a fini solidali, presso organismi senza fini di lucro.

Tali prestazioni verranno retribuite attraverso buoni lavoro (voucher per il lavoro accessorio), ai sensi degli artt. 48, 49, 50 del Decreto Legislativo n. 81 del 15 giugno 2015 recante la disciplina organica dei contratti di lavoro e la revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1 comma 7, della legge 10 dicembre 2014 n. 183.

Attività previste

Nella logica della presente iniziativa, sono individuate come attività possibili quelle che si riferiscono alla “cura della comunità” in senso lato e che possono essere ricomprese nelle seguenti categorie:

· pulizia e manutenzione di edifici, giardini, strade, parchi e monumenti;
· attività a carattere solidale e di aggregazione sociale.
Caratteristiche

L’iniziativa prevede che il prestatore possa svolgere attività occasionali di tipo accessorio retribuite attraverso buoni lavoro (voucher) per un valore massimo di 3.000 Euro netti nell’ambito della presente edizione dell’iniziativa.

Il voucher ha un valore nominale pari a 10 Euro, Decreto Lgs del 15 giugno 2015, n. 81.

Il valore netto del buono di 10 Euro è pertanto equivalente a 7,50 Euro; tale valore netto è di 15 Euro nel caso siano utilizzati voucher “multipli” del valore complessivo lordo di 20 Euro e di 37,50 Euro nel caso in cui siano utilizzati voucher “multipli” del valore complessivo lordo di 50 Euro.

Per le finalità della presente iniziativa, si conviene con i committenti che il limite di importo massimo di retribuzione attraverso i voucher sia di 3.000 Euro netti complessivi per prestatore, corrispondenti per i committenti a 4.000 Euro lordi e che per ogni ora di lavoro sia corrisposto un voucher del valore di 10 Euro.

Attenzione:

I voucher garantiscono, oltre alla retribuzione, anche la regolare copertura previdenziale presso l’INPS e quella assicurativa presso l’INAIL, ma non danno diritto alla copertura per maternità, malattia, assegni familiari, ecc. Per ciò che concerne la copertura assicurativa per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, la retribuzione da prendere quale parametro di riferimento è pari al minimale di rendita previsto annualmente dall’INAIL.

I compensi derivanti da tali prestazioni sono esenti da imposizione fiscale: ne consegue che tali redditi sono esenti da IRPEF e, dal 1° gennaio 2015, vanno dichiarati nel calcolo degli indicatori delle situazioni economiche (ISEE).

I compensi derivanti da tali prestazioni non rilevano ai fini della permanenza nello “status” di disoccupato: non incidono perciò sull’eventuale posizione del soggetto interessato negli elenchi, gestiti presso i Centri per l’Impiego, di coloro che sono alla ricerca di un’occupazione.

I compensi derivanti da tali prestazioni sono computati ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno (ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 15 giugno 2015 recante la disciplina organica dei contratti di lavoro e la revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1 comma 7, della legge 10 dicembre 2014 n. 183).

I lavoratori in integrazione salariale o con sostegno al reddito possono cumulare i compensi per lavoro accessorio nel limite di 3.000 Euro con il trattamento integrativo (art. 48 comma 2 del D. Lgs del 15 giugno 2015, n.81.

L’INPS provvederà a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio. Si tratta di un puro storno contabile riferito al rapporto tra le due gestioni INPS che non comporta alcuna penalizzazione in merito alla contribuzione figurativa.

Si ricorda che:

· per i percettori di prestazioni integrative del salario o sostegno al reddito “le remunerazioni da lavoro accessorio che superino il limite dei 3.000 Euro nell’anno civile ed eventuale cumulabilità parziale della retribuzione. Il lavoratore ha inoltre l’obbligo di presentare preventiva comunicazione all’Istituto. Nel caso di più contratti di lavoro accessorio stipulati nel corso dell’anno e retribuiti singolarmente per meno di 3.000 Euro per anno civile, la 
comunicazione andrà resa prima che il compenso determini il superamento del predetto limite dei 3.000 Euro se sommato agli altri redditi per lavoro accessorio” (circ. INPS n. 130 del 4/10/2010).

Chi può partecipare

· cittadini maggiorenni residenti nel Comune di Giaveno (almeno dal 01/03/2015);

· in possesso del permesso di soggiorno in base alle norme vigenti, se cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea;

· rientranti in una fascia di reddito ISEE, anche corrente, (indicatore della situazione economica equivalente) non superiore a 25.000 Euro, verificata attraverso la dichiarazione ISEE in corso di validità eventualmente anche attraverso la produzione di autocertificazione di cui al modello D5, da integrare con certificazione ISEE entro l’avvio dell’attività. Sono prioritariamente valutate le istanze di soggetti rientranti in una fascia di reddito ISEE inferiore ad euro 8.800.

che appartengano rispettivamente, ai sensi della normativa vigente, ad una delle seguenti tipologie:

· percettori di prestazioni di integrazione salariale;

· percettori di prestazioni connesse con lo stato di disoccupazione;

· lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale conseguente a un “contratto di solidarietà” (in questo caso, le prestazioni accessorie non possono essere effettuate presso lo stesso datore di lavoro con il quale si svolge il rapporto a tempo parziale);

· disoccupati iscritti nelle liste dei lavoratori immediatamente disponibili;

· giovani con meno di 29 anni di età, inoccupati alla ricerca della prima occupazione;

· giovani con meno di 29 anni di età, regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università.

· I disoccupati ed i giovani inoccupati devono necessariamente essere iscritti nelle liste dei lavoratori immediatamente disponibili presso il Centro per l’Impiego di riferimento.
A tutela dei possibili prestatori, si ricorda che:

· La norma ha introdotto il limite massimo, con riferimento alla totalità dei committenti, di 7.000 Euro nel corso di un anno civile, annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Per il committente è previsto l’obbligo di verificare il non superamento del limite economico da parte del prestatore. A tal fine, al prestatore sarà richiesta una dichiarazione in ordine al non superamento degli importi massimi previsti: la dichiarazione si riferisce sia ai voucher riscossi nell’anno civile in corso che a quelli già percepiti e non ancora riscossi, ai sensi dell’art. 46, comma 1, lett. o) del D.P.R. 445/2000, con conseguenze penalmente rilevanti in capo al lavoratore in caso di false dichiarazioni.
· per i percettori di prestazioni integrative del salario o sostegno al reddito “le remunerazioni da lavoro accessorio che superino il limite dei 3.000 Euro nell’anno civile non sono integralmente cumulabili; ad esse dovrà essere applicata la disciplina ordinaria sulla compatibilità ed eventuale cumulabilità parziale della retribuzione. Il lavoratore ha inoltre l’obbligo di presentare preventiva comunicazione all’Istituto. Nel caso di più contratti di
lavoro accessorio stipulati nel corso dell’anno e retribuiti singolarmente per meno di 3.000 Euro per anno civile, la comunicazione andrà resa prima che il compenso determini il superamento del predetto limite dei 3.000 Euro se sommato agli altri redditi per lavoro accessorio” (circ. INPS n. 130 del 4/10/2010).

I prestatori non potranno essere soci a qualsiasi titolo del soggetto committente.

Per quel che concerne l’assicurazione per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, nella disciplina del lavoro occasionale di tipo accessorio trovano piena applicazione sia il D.Lgs. 81/2008 che le altre disposizioni in materia di sicurezza e tutela della salute.

La sottoscrizione della dichiarazione di disponibilità non presuppone il diritto all’inserimento in un’attività di lavoro accessorio. La scelta finale dei prestatori è esclusiva facoltà dei committenti.

La Città di Giaveno si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante, oltre a rispondere ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., decade dai benefici eventualmente conseguiti.

Giaveno, 

